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S     H     E     M     A‘.
A S C O L T A.
PARROCCHIA DI BARIANO - INCONTRO PENITENZIALE – RICONCILIAZIONE

Israele è come me. Non è nemmeno un popolo, è un groviglio di tribù, con molte facce diverse. 

Anch’io ho molte facce diverse,
Disperso, confuso: cercavo felicità ed ha trovato schiavitù; 

cercavo serenità e fiducia, ed ho trovato divisione, paura, odio, idolatria. 

Parto ogni mattina in un rinnovato cammino per la libertà e mi riduco ogni sera a fare i conti con il deserto delle mie speranze deluse.

SHEMA’ ISRAEL!

Ascolta, Israele:

il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo.
Tu amerai
il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze.
Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore;
li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via,
quando ti coricherai e quando ti alzerai.
Io sono il Signore, tuo Dio.
Non avere altri dèi di fronte a me. Non ti prostrerai davanti alle creature e alle cose e non ne diverrai servo,

Non pronunciare invano il nome del Signore tuo Dio perché non è innocente chi pronuncia il suo nome invano.
 Osserva il giorno del Signore per santificarlo.

Onora tuo padre e tua madre, come il Signore Dio tuo ti ha comandato, perché la tua vita sia lunga e tu sia felice.

Non uccidere.
 Non commettere impurità con il tuo corpo.
 Non rubare.
 Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
 Non desiderare la moglie del tuo prossimo.
Non desiderare la casa del tuo prossimo, né il suo campo, né il suo schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna delle cose che sono del tuo prossimo.
Camminate in tutto e per tutto per la via che il Signore vostro Dio vi ha prescritta, perché viviate e siate felici
e rimaniate a lungo nel paese della vostra libertà.

PIU’ SU…
Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. 
 Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio.
Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; 
ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore.
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; 
ma io vi dico: non giurate affatto. Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno.
 
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente;
ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra;
 da' a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle.
 
Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 
ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori. 

Se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i peccatori?

E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 
Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
Vi do un comandamento nuovo: 
che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri.

SE NON AMI… (video)
(salmo 138)

Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu sai quando seggo e quando mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri,
mi scruti quando cammino e quando riposo.


Ti sono note tutte le mie vie;
la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,
troppo alta, e io non la comprendo.
Dove andare lontano dal tuo spirito,
dove fuggire dalla tua presenza?


Se salgo in cielo, là tu sei,
se scendo negli inferi, eccoti.
Se prendo le ali dell'aurora
per abitare all'estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra
e intorno a me sia la notte»;
nemmeno le tenebre per te sono oscure,
e la notte è chiara come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.
Sei tu che hai creato le mie viscere
e mi hai tessuto nel seno di mia madre.
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere,
tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi
e tutto era scritto nel tuo libro;
i miei giorni erano fissati,
quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio;
se li conto sono più della sabbia,
se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri:
vedi se percorro una via di menzogna
e guidami sulla via della vita.

(I testi sono tratti da: Deuteronomio – Vangelo di Matteo – Vangelo di Giovanni – Salmo 138)

Prosegue la meditazione personale – Il sacramento della riconciliazione nel rito individuale. 
